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DON UTZA» LUONIA 


Più di diecimila persone hanno 
partecipato a Milano alla ma- 
nifestazione organizzata da D.P 

per l'assassinio da parte di un 

agente della Digos del compagno 

Luca Rossi. 

Luca, 20 anni, ha trovato la morte 

in un modo tanto assurdo quanto 
incredibile: un proiettile spa- 

rato da uno sceriffo degli anni 2000 
lo ha colpito mentre correva per 
prendere l'autobus.Fegato e milza 
spappolati,una vita stroncata. 

"Così viene ucciso un giovane di 
vent'anni a Milano,addio Luca" 
recitava uno striscione presente 

alla manifestazione. Così, aggiungiamo 
noi, si può morire in Italia,paese, 

si dice,democraticos 

E non si muore per caso,ma per mano 

di killers autorizzati dalla legge 

e pagati da noi.Quella stessa mano 

che tanto dispoticamente è chiama- 

ta a mantenere l'ordine pubblico. 

Con le pistole.E ammazzando la gente.. 
Carabinieri e Polizia celandosi 

dietro una divisa diventano il 

simbolo dell'arroganza,del distacco 
tra la gente e le istituzioni. 
Controlli a tappeto,retate, pestag- 
gi nazisti,ecco di che cosa sono 
capaci le forze dell'ordine! 

Ma di quale ordine,ci chiediamo? 
(Forse quello di Roversi Monaco, 

Forse più ampiamente quello di Craxi?) 
Ancora una volta noi non ci stiamo! 

E della nostra opposizione sono ben 
consapevoli dall'altra parte dells 
"barricata"anche se si fa finta di nien- 
te e si taccia tutto in modo vergognoso. 
La proporzione uno studente cinque 
poliziotti durante l'ultima buffone- 
ta dell'inaugurazione dell'anno 
accadamico parla chiaro. 

Quale affidamento fare su gente 
che,ideologicamente esaltata,per 
quietare una lite(ma chi glielo 

ha chiesto)si mette furiosamente a 
sparare nel mezzo di una strda pubbli- 
ca? Quale fiducia avere in uno stato 
che nel 1975 emana una legge(Legge Reale) 
che permette al'servitore dello stato" 
di sparare secondo le circostanze lo 
ritengano opportuno? 


Sommario : 


RERMELUINI 
& 


No, compagni, l'omicidio di Luca non 


è colposo come è stato notificato, CELERINI 
ma premeditato e quindi ben più grave. 

Questa premeditazione è da ricercarsi * E ESPLOSO 
nell'addestramento tecnico e psichico 

che viene impartito ai Tutori della LO SHUITUE ! 


Legge". 


* GALEOTTO IL 
TessERWO... 


con la 
legge reale, 


*E TenPo 
D'OCCUPARE 


*FEFss. 


È FALSCHE 
BEWEGUNG 


È oraN,No! 
ou, SUI 


È CAMBIA RE 
U 332 


F<ERVIZIO 


Certo, se si mette in mano una pi- 
stola ad un bambino e gli si dice 
"ti sei Rambo" é chiaro ohe qualcuno 
prima o poi si fa male, 

Ma la vita non é un telefilm poli- 
ziescoe Luca, o il tossicodipenden- 
te freddato dopo uno scippo a Roma, 
sono lì che in silenzio parlano e ci 
spiegano molte cose. 

La soluzione a questo stato di cose 
non sta tanto nel maggiore addestra- 
mento tecnico, ma nella sostanziale 
smilitarizzazione di chi fà, con 
troppa tranquillità, il mestiere di 
oppressore è 

Intanto si continua a morire a 20 
anni, alla fermata dell'autobus. 
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Ermellini e software: nella magica corni- 
ce del Teatro Comunale, tradizione sto- 
rica e progresso si fondono nel pro- 
gramma di rilancio universitario del Ma- 
gnifico Rettore Fabio Roversi Monaco. 
Ma... DENTRO, toghe, paggi e bande 
colorate, FUORI Digos, botte e uova 
marce. 

Dal ’68, mitico anno in cui il Movimento, 
allora possente, spazzò via toghe, er- 
mellini, Magnifici . Rettori, nessuno si 
metteva più in maschera per celebrare 
l'apertura dell'anno accademico. 

È proprio Roversi Monaco, il neo- 
rettore, noto massone, che si spaccia 
per innovatore, manager e paladino dei 
computer e della restaurazione, a rein- 
trodurre la buffonata medievale. 

È un simbolo, dice, di restaurazione del- 
la università seria, dove si studia e dove 
sono esclusi i lavoratori studenti e i figli 
dei lavoratori. A santificare la festa c'era 
anche il sindaco comunista Imbeni (lui 
va dappertutto, è un migliorista) e il ca- 
pofila dei padroni italiani: De Benedetti. 
In un teatro gremito di docenti, autorità e 
polizia si sono esibiti con discorsi nel- 
l'ordine: il Magnifico nella parte del 
massone restauratore, un ciellino nella 
parte dello studente cretino, Carlo De 
Benedetti nella parte del laido padrone. 
Forti dubbi rimangono sul significato del - 
discorso inaugurale del prof. Puppi, sul 
tema «Scienze del mare ‘e tecnologie 
marine». 


È carnevale. Il Rettore Massone inaugura 
l’anno accademico con toga e tocco 


Ermellini e celerini 


Docenti in toga, studenti con l'antico 
cappello, paggetti in tromba e calzama- 
glia, introducono il valzer dei togati sul 
palco, deliziosi carabinieri in completo 
rosso-bleu trotterellano solerti a caccia 
di biechi agitatori mentre mollemente 
abbandonati sulle comode poltroncine 
sonnecchiano alcuni professori. 

| docenti seguono attentamente, in atte- 
sa di un utopico buffet freddo, ma ri- 
marranno delusi: l’unico genere alimén- 
tare in tutto il teatro è un uovo, prodito- 
riamente scagliato da un palchetto al- 
l'indirizzo del vistoso ermellino del Ma- 
gnifico. 


«Ma fuori non si può scherzare. Piazza 


Verdi, presidiata dai carabinieri e celeri- 
ni già dal giorno prima, alle nove in pun- 
to viene sgombrata. 


| docenti PCI sono presenti in forze. Ma 
prevalentemente quelli delle facoltà 
scientifiche (potenza del massone ma- 
nager). 


A lettere, invece, la CGIL dice che è una 
vergogna questo tipo di inaugurazione e 
questa militarizzazione dell'Università. 
La FGCI non è in piazza a protestare, 
ma protesta con un comunicato. Il sin- 
daco presiede. 

Il PCI ci pare un po’ confuso sulla vicen- 
da. 

| centri politici vengono chiusi a forza, 
gli occupanti -costretti a sgomberare, i 
riottosi pestati e trascinati via. 
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La piazza si trasforma in un presidio mi- 
litare: per ogni studente, c’è un carabi- 
niere ed un celerino. Tutte le entrate 
bloccate, la tensione comincia a farsi 
sentire, si sfoga in slogan di rabbia im- 
potente: gli studenti non sono solo 
esclusi dal Teatro, ne sono tenuti lontani 
a cinghiate. 

Chi comanda le cariche è il famigerato 
dott. LO MASTRO. Ogni volta che la 
Piazza la comanda lui ci sono incidenti. 
Una ragazza finisce a terra svenuta, altri 
vengono pestati, due compagni vengo- 
no presi e portati in questura senza mo- 
tivo. Ma non finisce qui. 

La compagna che era riuscita ad entra- 
re nel Teatro e a tirare le uova viene im- 
mediatamente fermata e portata an- 
ch’essa in questura dove cercheranno 
di imputarle qualche reato. 

Questi gli esiti di un’inaugurazione volu- 
ta dal Rettore con lo scopo di dimostra- 
re che quest’università funziona e che 
ha bisogno solo di qualche ammoder- 
namento. Ma ci chiediamo se quasta 
pretestuosa modernizzazione non sia al- 
tro che un sintomo di militarizzazione e 
di maggiore controllo a spese degli stu- 
denti e se la restaurazione preveda sola- 
mente lo sperpero dei finanziamenti uni- 
versitari in pagliacciate idiote piuttosto 
che il potenziamento dei servizi di assi- 
stenza e di gestione dell’Università stes- 
sa. 

Un tale spiegamento di polizia significa 
una sola cosa: che il Magnifico Rettore 
Fabio Roversi Monaco e tutti i suoi tira- 
piedi hanno bisogno di essere protetti e 
coperti perché sanno che il dissenso è 
fortemente radicato. Non si mobilitano 
centinaia di poliziotti per «le solite frange 
estremiste». 

Questo, per noi, è significativo per capi- 
re come i «grandi gestori» dell'università 
reagiscono di fronte alla protesta che 
nasce dai problemi degli studenti: col 
manganello. 


Barbara e Roberto 


L'ALTRO TERRORIOTO | 


In alcune trasmissioni televisive 
a stampa italiana è stata defini- 
ta, forse un po' affrettatamente, 
anche da parti politiche diverse, 
come la'migliore del mondo'. 

Di fronte però a certa'stampa', 
verrebbe voglia, e si sarebbe for- 
temente legittimati a generalizza- 
re l'affermazione opposta. 

C'è infatti un certo "stile" di 
ciò che ci rifiutiamo di continua- 
re a chiamare "informazione", 
qualcosa che va al di là del "mal- 
costume", della crisi di una mi- 
nima deontologia professionale, 
dei discorsi sulla "correttezza" 
della notizia. 

E' una considerazione amara quella 
che siamo costretti a fare, e che 
ci trova pieni di rabbia per qual- 
cosa che è da chiamare solo dif- 
famazione, menzogna, vero e pro- 
prio "terrorismo", perpetrato lu- 
cidamente da ciurmatori rispetto 
ai quali coloro che continuano a 
voler dare un senso alla parola 
giornalismo dovrebbero sentirsi 
offesi. 


Esce un articolo del "Resto del 


Carlino", non firmato, in cui una 


occupazione di studenti (e non di 


professionisti della politica), che 


si esprime in un'assemblea sulla 


crisi dell'istituzione universita- 


ria, del tipo di sapere da essa 


prodotto, sul tipo di sviluppo cui 
questo Ssapere..deve essere indiriz- 


zato, e poi più tardi, in un af- 
follato incontro-dibattito su 


"Arte e operazione culturale" con 


tanto di relatori, di materiale 


seminariale autoprodotto e serra- 


ta discussione sulla gestione cul- 


turale, associazionismo, inizia- 


tive di base e margini di autono- 


mia del lavoro intellettuale, vie- 


ne presentata come una'raggelante 
coincidenza' con l'omicidio a Fi- 


renze dell'ex sindaco Lando Conti. 


Ripetiamo: QUESTA NON E" 
ZIONE ma è 


mazione, terrorismo. 


Le scritte "sbandierate" con foto 


dal Carlino e a cui ci si ap- 
piglia per tale tipo di "arti- 
colistica", risalgono una a mo- 


INFORMA- 
e vuole essere diffa- 


meriti precedenti all'occupazio- 
ne, e fatta da chssà chi, e 
l'altra ha un tono evidentemen- 
te ironico. 

Il senso dell'autogestione non 
può essere schiacciato su fatti 
e avvenimenti che con esso non 
hanno niente a che fare se non 
nelle sporche intenzioni di chi 
ci rifiutiamo di chiamare "gior- 
nalisti". 

Noi vogliamo produrre un diver- 
so tipo di sapere, una istanza 
critica rispetto alla crisi della 
Università, riaffermare che 
l'Università è degli studenti, 
del loro lavoro, dei loro desi- 
deri, della loro voglia di co- 
struire un futuro degno di essae- 
re vissuto: questi non giornali- 
sti hanno solo da vomitare la 
loro ignoranza, la loro violen- 
za, dandoci un altro segno, se 

ce ne fosse bisogno, di quanta 
miseria e meschinità c'è in que- 
sti tempi. 


Bologna, 13.2.1986 


IL MOVIMENTO DEGLI STUDENTI 


n 


E esploso lo Shuttle 


QUESTIONE DI TECNOLOGIE: 


L'IMMANE 
TRAGEDIA HA, 
PURTOTTAVIA, 
CREATO NUOVI 


CON 


LA NOSTRA AL MASSIMO 


SI RIESCE A OTTENERE 
QUALCHE INCIDENTE CON 


MORTI ANONIMI. 


A chi è stato preso, in questi giorni dalla 
morbosa curiosità della vicenda Shuttle 
sarà sfuggito un trafiletto, relegato nelle 
ultime pagine dei giornali del 31 genna- 
io (un giorno dopo «la tragedia dello 
spazio») che riportava la notizia della 
morte di quattro operai di una industria 
chimica di Livorno, intossicati durante i 
lavori di manutenzione di una valvola di 
sicurezza. 

Mentre nelle prime pagine dei giornali si 
consumavano lacrime, parole di cordo- 
glio, smarrimento, disperazione, que- 
st'altra morte passava in assoluto silen- 
zio. 

Eppure, a rigore di logica, avrebbe do- 
vuto stupire più la seconda della prima. 
Ragioniamo un attimo: una missione 
spaziale è certamente sperimentale; gli 
astronauti sono collaudatori di strumenti 
mai usati prima, e, come per i piloti di 
prototipi, la loro morte è, in qualche mo- 
do. preventiva, quantificata e pagata; la 
vita dei quattro operai di Livorno, e di 
tutti gli altri caduti sul lavoro, invece, è 
stata «rubata» da chi lucra sull'usura dei 
sistemi di sicurezza e sull'applicazione 
delle norme di prevenzione. 

Ma nessuno, nella vicenda Shuttle, ha 
ragionato. 

Tutti si sono lasciati andare ad assapo- 
rare il piacere sadico delle sensazioni 
forti a poco prezzo, trascinare nel vorti- 
ce delle frasi fatte, del dolore facile. 


DICA,SIGNOR DIRET- 
RE DELLA NASA... 


‘TOI LA SUVVIA. IN FORMA 
| COS'E’ ACCADUTO 


UFFICIOSA . GLIELO 
GIURO SUL MO 


(MI DICA QUALCOSA... 


ONORE DI GIORNA- 
VISTA. 


E non è un caso che lo stesso Reagan 
(ed i suoi collaboratori), la NASA ed i 
media americani abbiano massiccia- 
mente ed immediatamente cominciato a 
costruire intorno ai sette individui «il mi- 
to». 


Il programma spaziale americano è fi- 
nalizzato attualmente al perfezionamen- 
to di armi per le guerre stellari. 

In tutti i voli precedenti, come d'altra 
parte avrebbe dovuto avvenire nel corso 
di questo, sono stati collocati in orbita 
numerosi satelliti nucleari. Alcuni di 
questi sono «osservatori dai quali spiare 
le mosse strategiche degli eserciti dei 
paesi comunisti, su altri sono installati 
armi e computers in grado praticamente 
di «fare la guerra» (e di deciderla) da so- 
li, senza l'intervento dell'uomo. 
Addirittura il Pentagono e i responsabili 
del programma «Guerre Stellari» ameri- 
cano si sono affrettati a dotarsi di razzi di 
riserva per poter mettere in orbita i rima- 
nenti satelliti militari anche se il pro- 
gramma Shuttle dovesse fermarsi per 
mesi. 

Lo scopo dichiarato dei lanci eseguiti fi- 
no ad oggi di realizzare una stazione 
spaziale orbitale permanente non aveva 
certo finalità commerciali, visto che non 
c'erano nè merci, nè passeggeri da tra- 
ghettare e gli stessi responsabili del 
Pentagono hanno ammesso le finalità 
del progetto quando il giorno dopo la 


IN FoRM IN FORMA 
OFFICIOSE? UFFICIOSA. 


tragedia hanno dichiarato\&il program- 
ma Guerre stellari continua!». 

Tutti gli altri esperimenti (di carattere 
medico, principalmente) sono seconda- 
ri rispetto agli obiettivi militari aperta- 
mente dichiarati. 

E in questi termini va vista la morte dei 
sette cosmonauti: si trattava di militari, o 
gi passeggeri volontari solidali con quel 
tipo di progetto, che, nel compiere la lo- 
ro missione, (non di pace), sono morti. 
Sono morti per un loro ideale che noi 
non condividiamo, per una causa che 
non è la nostra, per una causa ingiusta, 
così come morirono (in una guerra con- 
venzionale) i marines in Vietnam, e noi 
non li piangemmo. 

Tutto il resto, in questa vicenda, è una 
sovrastruttura, una rappresentazione te- 
sa a contenere le prevedibili ripercus- 
sioni politiche negative per l'amministra- 
zione Reagan. 

E veniamo all'aspetto brutalmente «tea- 
trale» della vicenda. Dalla disperazione 
di Reagan («Mio Dio, spegnete quel te- 
levisore!») alla preoccupazione che le 
nuove generazioni siano colpite da 
una «sindrome» di rigetto (per cui la NA- 
SA ha ritenuto necessario mobilitare i 
suoi psicologi per aiutare i bambini a li- 
berarsene), dai pellegrinaggi nelle chie- 
se cantando «God bless America» (Dio 
benedica l'America), al dolore sospetto 
degli albergatori di Cape Canaveral. 
Tutto quanto fa spettacolo! 

E tutto quanto fa consenso, in un mo- 
mento in cui l'Amministrazione Reagan 
e l'industria militare devono mettere a 
tacere il dissenso .e mandare avanti il 
programma prefissato. 


Ma fortunatamente per Reagan a bordo 
dello Shuttle c'era un personaggio che 
ha facilitato il processo di identificazione 
dell'uomo della strada con le vittime. 
Probabilmente se fossero morti solo gli 
astronauti, possibilmente maschi, il cor- 
doglio sarebbe stato ‘grande ma più di- 
staccato. Già quando esplose a terra 
l'Apollo 11 ed uccise tre piloti la vicenda 
non: raggiuse l'attuale livello di pathos. 
Invece la morte di una giovane dohna, 
«un americano qualunque», anzi, che 
dico, una americana, che in quel mo- 
mento impersonava il «sogno america- 
no» della media borghesia ha fatto scat- 
tare (dietro la spinta delle reazioni uffi- 
ciali) la molla dell'identificazione; («A- 
vrebbe potuto succedere a me! O a mia 
figlia» ha pensato il maestro della più 
sperduta cittadina del New Hampshire, 
e ciò ha fatto sì che si formasse un cor- 
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done di solidarietà abitualmente mani- 
polato dai creatori di immagini dell’Am- 
ministrazione Reagan. La maestrina 
McRuliffe, che aveva superato le sele- 
zioni fra 100.000 aspiranti astronauti, 
proprio per questo motivo non era più 
un'americana qualunque. La sua vita 
valeva centinaia di migliaia di dollari 
(era stata assicurata per una cifra astro- 


nomica) e la sua morte, dietro compen- 
so, era stata rimessa alle capacità dei 
tecnici del programma spaziale. La sua 
immagine, in futuro, avrebbe sponsoriz- 
zato scarpine, supermercati e campa- 
gne elettorali repubblicane. 

Ma c'è un altro aspetto di questa viceri- 
da da sottolineare. 

L'orrore della «morte in diretta» è la fac- 
ciata lecita della più barbara necrofilia, è 
una forma di sadismo che si può mo- 
strare spacciatoper dolore, interesse le- 
gittimo: la curiosità per una morte che si 
può guardare in faccia, di cui si può sof- 
frire senza subire, al fondo, sensi di col- 
pa. È più difficile guardare in faccia la 
morte dei 30 vecchietti che muoiono di 
freddo alla stazione Termini (un senso 
di fastidio ci invade all'affacciarsi di re- 
moti pensieri di colpevolezza), piuttosto 
che l'agonia, ripresa in diretta, della 
bimba messicana prigioniera del fango. 
Anzi, se ci coglie l'angoscia, questa ci 
gratifica, perché è il segno che, al fon- 
do, siamo buoni. 

È per questo che tanti sono rimasti at- 
taccati alla TV, cercando, nei replay dei 
telegiornali, cadaveri che volano fuori 
dall'abitacolo, paracadute, o altri resti u- 
mani. 

E tutti si sono gettati sui trafiletti dei gior- 
nali che annunciavano il recupero di un 
osso «di circa quindici centimetri per 
quattro, con attaccato del tessuto» («Po- 
veretti, che brutta morte!» «P.S.: Meno 
male che io non c'entro!»). 

Alla luce di tutto questo appare chiara la 
posizione di Democrazia Proletaria: noi 
non piangiamo la tragedia dello Shuttle 
perché siamo contro i fabbricatori di 
ordigni stellari, perché non ci interessa 
la vita dei piloti (consapevoli) di questi 
ordigni (come non ci hanno interessato 
le morti degli aggressori americani in 
Vietnam, quelli in Nicaragua, quelli in 
Iran) e soprattutto perché non vogliamo 
unirci al coro barbaro e irragionevole di 
chi soddisfa la sua necrofilia sadica nel 
piangere qualunque morto, purché sia 
morto di morte inconsueta e violenta, e 
purché sia sufficientemente lontano da 
non scuotere la coscienza. 
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Anche gli studenti, al pari di 
tutti gli altri membri della so- 
cietà, hanno diritto al loro nu- 
mero magnetico, che consenta alla 
Pubblica Amministrazione di rico- 
noscerli subito e identificarli 
in una delle tante categorie da 
loro preordinate, per un control- 
lo sempre più dettagliato: è quan- 
to ha deciso ultimamente il Con- 
sigli d'Amministrazione dell'Ope- 
ra Universitaria, dando nuovamen- 
te inizio alla campagna "tesseri- 
ni magnetici", già intrapresa al- 
cuni mesi fa e abbandonata subito 
dopo a causa delle polemiche sorte 
intorno a questo problema divenu- 
‘to ormai attuale e sempre più dif- 
ficile da debellare. 

Subito ci si era chiesti a cosa 
potesse servire dotare ognuno di 
un proprio tesserino a bande otti- 
che da esibire ogni qualvolta si 
volesse usufruire di un qualsiasi 
servizio, se non a controllare lo 
studente in ogni suo minimo movi- 
mento e prevenirlo in qualsiasi 
occasione, tutto spendendo la mo- 
dica cifra di alcune centinaia di 
milioni, in un momento in cui la 
carenza dei servizi universitari 

è un tema all'ordine del giorno 
ed è molto spesso giustificato 
dalla mancanza di fondi. 

Un problema, quest'ultimo, si- 
curamente non trascurabile, ma 
tornando a parlare del processo 
di schedatura da un punto di vis- 
ta più ampio, che va ad investire 
tutto il sistema sociale e poli- 
tico, è necessario soffermarsi un 
attimo sul tema informatica. 

Il dilagare di questo fenome- 
no è ormai noto a tutti, e non si 
può certamente negare l'importan- 
za di questi grandi elaboratori 
in grado di velocizzare una serie 
di operazioni non solo difficili 
ma a volte praticamente impossi- 
bili per l'uomo; quello che re- 
sta però da discutere è l'influ- 
enza che questo processo fa ri- 
scontrare a livello di tendenze 
generali, chiaramente volute, 
proprio per inculcare nelle perso- 


ne un concetto nuovo e irrinuncia- 
bile della tecnologia e la conse- 
quenziale presenza di un grande 
numero di banche dati, che instal- 
late in tutti i settori dell'Am- 
ministrazione, riescono a racco- 
gliereun numero strabiliante di 
informazioni e a distribuirle, 
tramite il cosiddetto controllo 
incrociato, in modo tale da riu= 
scire a conoscere tutto della per- 
sona, andando a ledere definiti- 
vamente uno dei più importanti 
diritti dell'uomo: la privacy. 


Il diritto alla riservatezza o 
privacy, una parola che assumeva 
significato proprio quando si co- 
minciava a parlare di libertà e 
uguaglianza. 

Quello che ci interessa allora 
capire è proprio l'influenza del- 
l'informatizzazione su tutti i pro- 
cessi democratici. 

Soffermandoci sulle banche dati, 
diventa semplice il percorso per 
arrivare a capire come una perso- 
na possa essere messa all'indice 
per una serie di fatti del tutto 
indipendenti fra di loro e magari 
relativi a periodi di tempo lon- 
tanissimi, accuratamente memoriz- 
zati e messi insieme costituisco- 
no una pregiudiziale inespungnabi- 
le da utilizzare in qualsiasi oc- 
casione. 

Se prendiamo come esempio il rap- 
porto con il mondo del lavoro, ci 
accorgiamo subito che, per un nor- 
male operaio che ha fatto deter- 
minate scelte sindacali, poco gra- 
dite al datore di lavoro ma a lui 
note, tutto diventa più difficile 
fra le già intricate maglie cli- 
entelari che opprimono oggi la tan- 
to decantata uguaglianza dei di- 
ritti, per cui non ci sarà molto 
da stupirsi nel vederci sbattere 
la porta in faccia malamente. 

Così per tantissime altre perso- 
ne che, una volta ricevuto il mar- 
chio saranno costrette a tenerse- 
lo vita natural durante. 


Come difendersi alloro dalla 


PRIMA ERO UN NUMERO 


0eo0o 


if 


O UNA 
dù uu OTTICA! 


see A ApRATÒ È 4L proper... 


informatizzazione, visto che non 
si tratta certamente di una di 
quelle sciagure riservateci dal 
destino e contro cui‘nulla si può? 

Una soluzione semplice ci viene 
offerta da alcuni paesi europei, 
come Svezia e Germania, che hanno 
subito provveduto ad adeguare la 
loro legislazione a questi nuovi 
aspetti tecnologici della società, 
al contrario dell'ordinamento giu- 
ridico italiano, che attualmente 
non dispone di alcuna norma a ri- 
guardo. 


Grazie ad esse è possibile in- 
trodurre un concetto nuovo: quel- 
lo della trasparenza delle infor- 
mazioni: dare cioè alle persone 
la possibilità di ridurre, perlo- 
meno, alcuni aspetti negativi di 
questo processo in atto, permet- 
tendo loro il controllo sulle in- 
formazioni accumulate e il dirit- 
to alla cancellazione di quelle 
ritenute inutili e poco gradite: 
si sta semplicemente parlando di 
un diritto a controllare l'uso 
che altri fanno di informazioni 
che riguardano la nostra persona. 

Tornando a parlare adesso degli 
altri influssi che si manifestano 
tramite questo processo sulla de- 
mocraticità del sistema, saltano 
fuori innumerevoli altri aspetti 
negativi. 

Ad esempio la possibilità di 
svolgere una serie di operazioni 
stando comodamente seduti in casa 
davanti al telefono libera final- 
mente la gente dal caos della cit 
tà, rendendo il traffico più scor 
revole e funzionale. 

La massaia non avrà più bisogno 
di uscire per fare la spesa o per 
pagare la bolletta del telefono 
e della luce, basterà semplicemen 
te comporre un numero telefonico 
per accreditare il conto corrente 
dei propri fornitori risparmiando 
tempo senza scomodarsi più di tan- 
to. 

Tutto questo sembrerebbe posi- 
tivo, grazie anche alle campagne 
propagandistiche promosse per fare 
avvertire queste diverse esigenze. 


Continoa nella popina 
Sepuenite 2A 


Ronco 


VIA CASANOVA 14 S.LAZZARO 
T.450950 


' 
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VIDEO PUB ARCI MED 


OGNI DOMENICA DALLE 15 
FILM IN VIDEO 


TUTTE LE SERE MUSICA SCELTA 
E CONCERTI IN VIDEO 


APERTO DALLE 20.50 
ALLE 2.00 


CHIUSO PER TURNOILLUNEDÌ 
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“CONTINUA BANDA SI 
URI 


Andando tuttavia ad analizzare 
meglio questi fattori ci rendia- 
mo conto che nel giro di pochi an- 
ni nessuno avrà più bisogno di co- 
municare con gli altri, l'isola- 
mento fra le persone diventerà il 
più assoluto e si potrà assistere 
alla definitiva frattura della so- 
cietà a livello orizzontale. 

Questo processo di frattura an- 
drà poi ad influire sul sistema 
decisionale in quanto si rende- 
ranno indispensabili le indagini 
d'opinione già diffuse tutt'oggi. 

Grazie ad esse ognuno potrà es- 
primere i propri giudizi in meri- 
to a quello che lo circonda in 
maniera rapida ma facilmente pilo- 
tabile: avremo cioè la possibili- 
tà di esprimere i nostri giudizi 
ma solo su quello che ci verrà 
proposto, non potremo cioè mai de- 
cidere noi il tema da discutere, 

e allora tutti saranno contenti 
per aver espresso la propria opi- 
nione, molte volte condivisa dal- 
la maggioranza, senza bisogno di 
scendere in piazza per lamentarsi, 
ma di cosa poi!!! 

Come permettere che tutto que- 
sto passi inosservato , a comin- 
ciare da un semplice tesserino ma- 
gnetico, tra l'altro anche esteti- 
camente avvincente, quando si ha 
la coscienza del fatto che esso 
altro non rappresenta se non un 
futuro numero da galeotto? 


L. 15.000 


Questo volume raccoglie 
gli atti del convegno or- 
ganizzato da Democra- 
zia proletaria, tenutosi a 
Milano nella sala della 
Provincia di via Corrido- 
ni il 12 ottobre 1985. 
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D'OCCUPAPE 


7800 SFRATTI ESECUTIVI DAL 3I/I 
4500 CASE SFITTE a Bologna di cui 
600 in proprietà di enti pubblici, 
solo 80 appartamenti disponibili 
per l'acquisto da parte del Comu- 
ne (legge II8). 

CHE _ FARE ? ? 
La sentenza N.605/'85 del Consi- 
glio di Stato chiarisce definiti- 
vamente che anche il Sindaco può 
legittimamente requisire apparta- 
menti vuoti per concederli a fa- 
miglie senza-tetto qualora sussi- 
stano motivi d'urgenza. 
- Che 7800 famiglie per strada 
non sono motivo d'urgenza? 
- Che fine hanno fatto le promes- 
se agli sfattati del sindaco? 
- Che fine ha fatto l'ordine del 
giorno presentato da Democrazia 
Proletaria l'II novembre ed ap- 
provato dal consiglio comunale 
che prevedeva la pubblicazione 
del censimento delle case sfitte? 
LE PAROLE NON RISOLVONO I PROBLEMI! 
Censire gli appartamenti sfitti 
per requisirli è una strada pos- 
sibile e doverosa per combattere 
la speculazione delle case vuote, 
dei canoni neri e delle "buone 
entrate". 
Requisire l'abitazione degli 
sfrattati per gli stessi signifi- 
ca opporsi allo sfratto per fini- 
ta locazione e lottare concreta- 
mente per il "contratto a tempo 
indeterminato". 

SFRATTATI e SENZACASA 
ORGANIZZIAMOCI per l'occupazione 
delle case sfitte per richiederne 
la requisizione. 

DENUNCIAMO il Sindaco in base al- 
la legge 823 art.32 che obbliga 
lo stesso alla salvaguardia del- 
la salute psico-fisica del citta- 
dino. 

RICHIEDIAMO la pubblicazione del 
censimento delle case sfitte e 

la verifica delle proprietà pub- 
bliche. 

Per denunciare gli abusi del tuo 
padrone di casa, le sue case sfit- 
te, i suoi canoni neri e le sue 
"buone entrate", per entrare nel- 
le liste di occupazione di case 
sfitte telefona al 266888. 


Consulenze legali U.I. 
LUNEDI',MERCOLEDI',VENERDI' 
dalle I7.30 alle 19.30 

via San Carlo 42 


UNIONE ISQUILIAI 
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ull'"Intesa tra autorità scola- 


(e) 


italiana per l'insegnamento del- 


la religione cattolica nelle scuo- 


le pubbliche" notissima come in- 
tesa Falcucci-Poletti, 
to di tutto, 
conferenze, assemblee in 
la penisola, arrivando come argo- 
mento da salotto alla maggior 

rte degli italiani. Quindi non 
abbiamo intenzione di aggiungere 
parole a parole ma dato che nel 
coro di voci (bianche e non) è 
facile perdere le coordinate fon- 
damentali per un serio e persona- 
le giudizio, 


si è det- 
sui giornali, in 


tutta 


forse è opportuno 
ribadire i punti principali di 
tutto questo parlare (e molto 
spesso "sparlare"). 


il Concordato Craxi-Casaroli 
del 1984, la ratifica dell'inte- 
sa e varie circolari di 'contor- 
della Falcucci, la situazio- 
ne è da 


no! 


chiarire. 


Abbiamo uno Stato, quello Italia- 
no, che si dichiara aconfessiona- 
le, ma che di fatto privilegia 
"una" confessione (la Cattolica 
Romana) favorendola con le sue 
strutture, in questo caso scola- 
stiche, e con il finanziamento 
pubblico (di tutti, credenti e 
non credenti, cattolici e non 
cattolici). 


Abbiamo un "povero" parlamento 
che con tutte le manovre della 
vicenda si è visto esautorato, 
privato delle sue funzioni di 
controllo, e consapevole (alme- 
no speriamo) di non poter far 
niente, di non poter più mette- 
re in discussione l'operato di 
un ministro, imbattersi 
nella questione della fiducia 
al Governo.(Grazie ministro per 
questa lezione sulle debolezze 
istituzionali, quasi la perdone- 
remmo per questo). 


senza 


Per comprendere la natura auten- 
tica degli eventi necessita la 
formulazione di una "ipotesi di 


TE FALCUCCI EST 


[Questo 


lavoro" nel penetrare le 


rime del fattaccio. 


cause 


Probabilmente la nostra Franca 

è stata miracolata (prima, dico- 
no, era molto più brutta) e avrà 
certamente, in questi giorni di 
tensione (si sa che questa spesso 
gioca brutti scherzi), avuto una 
apparizione celeste, angelica, 

e sarà stata investita (non nel 
senso cattivo purtroppo!) di 
questa grande missione spirituale, 
come ha confermato pubblicamente 
al mondo sua santità Giovanni 
Paolo II, lodandola e richiaman- 
do tutti i genitori al "grave 
dovere morale" dell'educazione 
religiosa. Così la nostra novel- 
la martire (i leoni sarebbero la 
sinistra indipendente e DP) 

ha organizzato una crociata di fe- 
de contro ogni ragione laica, 
contro " l'ignaro e ignavo" parla- 
mento, contro il popolo pagano 

che infesta le strade e le aule 
d'Italia, e contro le minoranze 
"inutili ed insignificanti" come 
quella dei Testimoni di Geova (ve- 
ro flagello dei vescovi, è ora la 
seconda confessione in Italia) o 
come quella ebraica (hanno croci- 
fisso Cristo, la Falcucci è anco- 
ra incazzata per questo con loro.) 
e la minoranza della Comunità 
valdese. 

Quindi per evitare "contaminazio- 
ni" del suo popolo di Dio, l'uni- 
co eletto, degno della salvezz 
dell'anima, le pecorelle verran- 
no divise fin da piccole da quella 
gente immonda ed eretica che ha 

la pessima tendenza, scientifica- 
mente provata, di rubare i bambini 
per sacrificarli in cerimonie 
sataniche. 

Per evitare confusione, gli inse- 
gnanti di religione dovranno anco- 
ra essere approvati "costantemen- 
te" dalle autorità ecclesiastiche, 
dovranno ancora essere "conformi" 
all'ortodossia cattolica. (Ci 
chiediamo dove sia finita la liber- 
tà di insegnamento garantita dalla 
costituzione, mah !). 


porta evidentemente alla 
mancanza nell'insegnamento 
vera e necessaria analisi 


facile 
di una 


laica e critica dei testi biblici, 
condannando gli alunni o all'indot- 


trinamento Cattolico, Apostolico 


e Romano, o al più assoluto "anal- 


fabetismo religioso". 
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A NOLI E NI 


Infatti la libertà di avvalersi 
o non avvalersi dell'ora di reli- 
gione confessionale porta implici- 
tamente alla "scelta" (che l'alun- 
no potrà personalmente compiere 

a 18 anni, cioè quando sarà già 
uscito dalle superiori) tra cate- 
chismo cattolico e le solite di- 
scussioni di attività ridicole e 
delle fantomatiche materie alter- 
native, delegate nella loro attua- 
zione ai periferici capi di isti- 
tuto. Senza mettere in dubbio la 
volontà e la capacità creativa 

dei nostri professori, conside- 
riamo semplicemente che se tali 
materie saranno pienamente forma- 
tive, verranno svantaggiati colo- 
ro che sceglieranno di "avvalersi", 
se saranno nient'altro che ore 
tappabuchi con docenti e program- 
mi fantasma allora ci troveremo 
dinnanzi all'ennesima beffa a cui 
non possiamo nè dobbiamo passar 
sopra. 

Non soffermiamoci troppo sull'esten- 
sione nella scuola materna dello 
insegnamento religioso a 2 ore, 

in 4 appuntamenti settimanali (peg- 
gio di CAPITOL !), la gravità del- 
la cosa è evidente ad ognuno con 

le relative considerazioni antipe- 
dagogiche; già da tre anni, sotto 
posti ad un bombardamento di dog- 
mi, certezze, verità di parte, 
estranee alla loro esperienza di- 
retta, ancora incapaci di valuta- 
re criticamente ciò che viene pro- 
posto loro» 
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Tale allevamento di polli-fedeli, 
per le gravi conseguenze inevita- 
bili, è una vergogna per uno sta- 
to che si dichiara aconfessionale, 
è una vergogna per i veri cristia- 
ni che credono nella 
no divino e 


fede come do- 
non "regalo" umano, 
come esperienza intima, viaggio, 
conquista propria e non mero am- 
maestramento. 

Altro elemento degno di nota 
la curiosa "burocratizzazione" 
delle scelte di fede; infatti 
vale per tutto il ciclo scola- 
stico la scelta fatta all'ifizio 
del primo anno, cioè, primo anno 
di materna, di elementare, di su- 
periore, che verrà automatica- 
mente confermata nei successivi 
anni, senza che sia necessario 
interpellare il singolo interes- 
sato. 

E' questo una sorta di abbonamen- 
to alle verità cattoliche, con 
abbinato un corso di avviamento 
professionale alla santità che 
ricorda il meccanismo di certi 
club del libro nella vendita per 
corrispondenza. 

Tra poco daranno le indulgenze 
gratis se convinci un amico alla 
conversione, regalandoti inoltre 
un bellissimo breviario in simil 
pelle a tiratura limitata. 


(7 


Ma qual'è la giustificazione del- 
la ministra per tutto questo? 
Semplice:"...I PRINCIPI DELLA RE- 
LIGIONE CATTOLICA APPARTENGONO 

AL PATRIMONIO STORICO DEL POPOLO 
ITALIANO." (Quale capolavoro di 
argomentazione). 

Viene da sè riflettendo sulla 
profondità dell'enunciato falcuc- 
cesco chiedersi a questo punto: 
dato che come tutti sanno le mag- 
giòri festività culturali (dal 
natale all'eucarestia) hanno ori- 
gini lontanissime e pagane più 
che cristiane, perchè non prefe- 
rire una bellissima ora di ritua- 
li politeistici, 
perché non pregare gli dei della 
caccia, del raccolto dei campi, 
del vento e del sole, e magari 
attivare corsi di malocchio e 
fatture (cose radicate nel popo- 
lo italiano ed europeo molto più 
delle virtù teologali e delle 

arie encicliche pontificie). 

Ma se la Falcucci ha tali prefe- 
renze culturali:ci sarà una ragio- 
ne, avrà fatto delle considerazio- 


panteistici, 


MONOGRAFIA A CRA DI 


LUIGI & COSTANZA 


ni più ampie lei 
sa, piena di Spirito Santo, fon- 
te di e di conoscenza, di 
cosa ha bisogno il popolo italia- 
no in un'era così terribile e 
violenta. 


delle nostre, 


verità 


Riconosciamo naturalmente l'impor- 
tanza del fatto religioso come 
momento ineliminabile nello spi- 
rito dell'umanità, ma non possia- 
mo accettare che questo bisogno 

di certezze venga continuamente 
ancora oggi strumentalizzato da 
poteri e strutture che sono tut- 
taltro che di origine celeste 

con interessi lontani da quel- 

li spirituali. 

E' necessaria quindi una alfabe- 
tizzazione religiosa, un confron- 
to di cultura e di riflessioni 
sull'argomento dell'eterno, ma 
solo se inserite in un'ottica 

di critica e non partendo da 
posizioni di irremovibile certez 
za, primo passo verso l'intolle- 
ranza (cosa tuttaltro che educa- 
tiva). 


Non dobbiamo accettare la logica 
dei Concordati, delle Intese, le 
Istituzioni, (Governo/Curia) non 
hanno il diritto di trascurare 

e di insultare di fatto la liber 
tà di ciscienza del cittadino, 
del fedele. 

L'invito a non accettare questa 
vergogna è rivolto specialmente 
ai cristiani autentici che devo- 
no riconoscere nell’integralismo 
cattolico del WOJTYLA e in colo- 
ro che lavorano per la sua vitto- 
ria (Cattolici popolari, C.L. etc.) 
i sepolcri imbiancati, il farise- 
ismo disprezzato ed additato co- 

me il più grande dei pericoli da 
GESU'IL NAZARENO. 
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BREVE DTORA 
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Nel 1929, in calce le firme di 
Mussolini e del Cardinale Gasparri, 
vengono stilati i Patti Lateranensie 
In questo trattato la Città del Va- 
ticano è riconosciuta come Stato So- 
vrano, e la religione Cattolica Apo- 
stolica Romana è religione di Stato. 
" L'uomo della Provvidenza" ( la de- 
finizione è di Pio XI ) deve recupe- 
rare le aree di consenso degradate o 
sgretolate da un'insana politica eco- 
nomica deflattiva e dai problemi mo- 
rali connessi con le limitazioni ci- 
vili e il delitto Matteotti, Il re- 
gime fascista ritenne di poter con- 
solidare la sua posizione con l'aper- 
tura ai cattolici, sostituendo le fa- 
sce operaie colpite e disilluse. 

Il Concordato è quindi l'instrumen- 
tum regni, non l' esplicitazione di 
un convincimento clericale dei fasci- 
sti 
Dei patti Lateranensi si riparla dopo 
la Liberazione: la Costituente si 
spacca sul problema della loro inclu- 
sione nella Carta Costituzionale. 

Favorevoli sono i democristiani, 
Uomo Qualunque e i comunisti, que- 
sti ultimi motivati dal fatto che il 
Paese ha bisogno di pace religiosa 
per riuscire a ricostruirsi material- 
mente. Viene quindi approvato l'arte 
7 : "Lo Stato e la Chiesa sono cia. — 
scuno nel proprio ordine indipenden- 
te e sovrani. I loro rapporti sono 
regolati dai Patti Lateranensi," 
Alcuni articoli dei Patti, in contra- 
sto con la Costituzione, vengono a- 
brogatie 

Nel '67 il Parlamento apre la revi- 
sione del Concordato con un primo di- 
battito, Le proposte abrogative ven- 
gogo scartate: il Concordato sarà re- 
visionato da una commissione parla- 
mentare, creata il 4/9/'68 e presie» 
duta dal democristiano Gonella., Il 
testo definitivo viene firmato da 
Craxi e dal cardinale Casaroli il 
18/2/'84 e convertito in legge nel 
marzo *'85; con questo si abroga l' 
arte 1 del trattato, viene sancita la 
reciproca indipendenza dello Stato e 
della Chiesa e si stabilisce che sia 
facoltà dello studente ( senza speci- 
ficarne l'età) o del genitore l'av- 
valersi o no dell' insegnamento della 
religione cattolica» Questo però (pro- 
tocollo aggiuntivo) deve essere impartito 
da insegnanti ritenuti idonei dall'au- 
torità ecclesiastica. 

La circolare Falcucci, di cui pur- 
troppo non ho documentazione precisa, 
nella prima versione limitava agli stu- 
denti maggiorenni la facoltà di scel- 
ta e destinava alle scuole materne due 
ore frazionabili all'insegnamento re- 
ligiosoe 
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— WIM _WENDERS- 


guns" e 


Sgretolato, latitante o soltan- 
to nascosto? Insieme al vecchio 
'85 è uscito di scena anche il 
"movimento". Sembra proprio che 
chi ha gridato "è risorto!", chi 
ha esaltato e quasi mitizzato 
questo "sole nascente", ora se 
la sia presa nei denti. 

Certo è che per alcuni studenti, 
forse per molti, slogan come 

"la scuola ci divide, la lotta 
ci wmisce" sono passati di moda. 
Dopo l'eccitante esperienza dei 
cortei paci fici, dopo l'ebbrez- 
za di scendere in piazza e ma- 
gari essere inter vistato da 
Giorgio Bocca, lo stuwente me- 
dio paninar-borghese è tornato 
sui banchi di scuola. Ma è dav- 
vero questo l'epilogo del movi- 
mento '85 ? 

Per quanti hanno dato affidamen- 
to alla stampa e a chi ha distor- 
to a suo piacimento le compo- 
nenti ed il signi ficato anche 
politico della lotta stuente- 
sca, ci pare che il "Requiescant 
in pace" sia di prammatica. 

Per noi invece non è così sem- 
plice. 

Ci chiediamo se ciò che ha da- 
to vita al nuovo movimento sia 
stata soltanto l'esigenza di ave- 
re banchi, aule, cessi e compu- 
ters per tutti, se la critica 
alla diseguaglianza istituiona- 
lizzata non sia rimasta purtrop- 
po patrimonio ideologico di uma 
ristretta minoranza. 

Il puto è proòrio questo: 
l'ideologia che dovrebbe essere 
ua presenza costante nelle agi- 
tazioni di questo movimento, 

è rimasta , in realtà, un'idea la- 
titante, fuggita da alcwmi qua- 
si come la peste.(Il conside- 
rarsi ideologicamente immmi 
non è che sintomo di apatia). 
La responsabilità della scarsa 
presa di coscienza dei gravi 
problemi che stanno sotto alle 
rivendicazioni spicciole non è 
tuttavia da attribuirsi soltanto 
alla massa immune dell '85, 

Chi inneggiava al paci fismo del 
mevimento. a causa del quale lo 


Chi inneggiava al paci fismo del 
movimento, a causa del quale lo 
Stato non sarebbe potuto interve- 
nire con un duro sistema repres- 
sivo(come nel 77), può facilmente 
accorgersi che la repressione di 
fatto c'è stata. 

Lo Stato ha come addormentato quel 
barlume di "coscienza" collettiva 
che stava prendendo forma. 
Tramite stampa e mass-media ha pre- 
so in considerazione le richieste 
pretiche ignorando ed impedendo 

il di ffondersi della critica alla 
prassi meritocratica e discriminan- 
te. Così, questo bel governo, ha 
cercato di accontentare, liquidan- 
dola, la maggioranza del movimen- 
to, riempiendo la testa degli stu- 
denti di promesse, mentre alla mi- 
noranza più 'sveglia' ha risposto 
picche. 

L'incontro con la Falcucci, cone 
da copione, si è subito rivelato 
una commedia. In parte per la 
moderazione degli interventi degti 
studenti delegati, in parte per 
la presmtuosa arroganza di chi 
detiene la carica di Ministra del- 
l'istruzione, di fatto, quel gior- 
no, è crollata ogni Speranza di 
vittoria. Ognuno è ritornato nel- 
la propria tana senza aver conclu- 
so nulla. 

La realtà, per quanto orrida, è 
che la Falcucci è rimasta ben sal- 
da al suo posto e la Finanziaria, 
pur con qualche taglio, sta pas- 
sando. 

Due sono le cose: o il dibattito 
parlamentare su wma legge minchio- 
na e razzista non interessa a nes- 
suno e il movimento non ritiene 
opportuno appoggiare spontaneamen- 
te la lotta a Montecitorio, oppu- 
re i ragazzi dell'85 aspettano che 
qualcun altro, per loro, organiz- 
Zi scioperi e assemblee sul tema. 
Il dato, per così dire, positivo 
che possiamo cogliere spulciando 
le varie realtà studentesche è quel- 
lo d® ma nwva capacità di anali- 
si della società,anche se acquisi- 
ta da troppo pochi perché riesca 
ad essere il perno dò una nuo va 
lotta studentesca. 


LE SCARPE? ARRIVA |URre nz — | 


SONO PULITE 


QUESTA 


FINIRANNO CON L'UCCIDERMI! 
\b 


Che fine ha fatto il movimento 
nelle recenti dispute sull'ora 
di religione? Dov'è finita la 
pretesa di immunità partitica 
ora ch anche il movimento (o al- 
meno una parte), Fgci in testa, 
aderisce agli scioperi del sin- 
dacato?? 

Sarebbe ora di unire gli sforzi 
di tutte le componenti studente- 
sche(wi versitari compresi) per 
cercare di dare mn seguito credi- 
bile a qualsiasi rivendicazione. 


B.R. 
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OTANI ?_NO. GRAZIE‘ 


LA SPAGNA E' ALLA VIGILIA DI UN 
IMPORTANTE REFERENDUM:CONTINUARE 
A FAR PARTE DELLA NATO OPPURE 
NO? SONO IMPLICITE LE EVENTUALI 
RIPERCUSSIONI A LIVELLO POLITI 
CO E MILITARE CHE UNA SIMILE SCEL 
TA COMPORTA. » 
NE ABBIAMO PARLATO CON 2 ESPERTI. 
UNO IMPEGNATO IN PRIMA PERSONA, 
JOSE' GUTIERREZ DEL COMITATO 
SPAGNOLO ANTI-NATO,L'ALTRO,FALCO 
ACCAME,ESPERTO DELLE QUESTIONI 
NATO,ESGENDO IL RESPONSABILE DEL 
GRUPPO DIFESA DI DEMOCRAZIA PRO 
LETARIA. 5 


D-Chi ha promosso e con quali mo- 
dalità,il referendum spagnolo 

per l'uscita dalla nato? 
GUTIERREZ-Il referendum è il Di 
sultato di una promessa elettora 
le fatta da Gonzales e dal par- 
tito socialista alla vigilia 
delle elezioni spagnole.Dopo riu. 
merosi indugi è ora giunto il 
momento. 

D-Domenica scorsa,nonostante le 
affermazioni di parte dei mass- 
media,vi è stata una grande mani_ 
festazione anti-nato.quali sono, 
oltre alla vostra,le forze in 
campo? 


OL P ? SI. GRAZIE? 


ADBbiamo approfittato della presen- 
za a Bologna del rappresentante 
dell'OLP in Italia Wassim Dahmash 
intervenuto all'assemblea organiz- 
zata da DP per ascoltare la sua 
opinione sui maggiori temi della 
questione mediorientale. 

D. Quali sono i vostri rapporti 
con paesi come la Siria e la Li- 
bia che non seguono la linea po- 
litica di Arafat ? 

R. La nostra posizione è quel- 
la del dialogo, quindi non abbia- 
mo nessuna remora ad allacciare 
rapporti politici. Tengo comun- 
que a precisare che i gruppi pro- 
tagonisti degli ultimi attentati 
sono isolati e non hanno nulla a 
che vedere con l'OLP e la sua po- 
litica. 

D. Come allora vi differenzia- 
te e legittimizzate ufficialmen- 
te ? 

R. Per noi è fondamentale la so- 
luzione negoziale del conflitto, 
anche se Israele non sembra di- 
sposto al dialogo. 

Comunque l'OLP non trae la sua 
legittimità dal riconoscimento 
ufficiale ma da quello delle mas- 
se (è”riconosciuto da 117 paesi). 
D. Credi ciredete che la questio- 
ne palestinese si risolverà ? 

R. Da sempre la questione pale- 
stinese è un punto di scontro tra 
varie nazioni. Malgrado le stru- 
mentalizzazioni, noi seguiamo una 
politica di non allineamento e 
crediamo infatti nella reale pos- 
sibilità di risolvere la questio- 
ne nel mediterraneo. Certo manca 
la volontà degli USA e di Israele 
che traggono vantaggio dalle ten- 
sioni ai fini della loro politiea 
espansionistica ed egemonica. Il 
clima di tensione esiste perchè 
îl conflitto non è mai stato loca- 
le ma sempre internazionale, che 
va al di là delle parti diretta- 
mente coinvolte. 

D. Che ruolo giocano le super- 
potenze nel mediterraneo ? 


R. Al di là delle simpatie o del- 
le tendenze ideologiche, bisogna 
prendere in considerazione la real- 
tà: c'è uno Stato aggressivo 5; 
armato, finanziato e mantenuto 
dagli USA e non per scelte ideolo- 


LEGGE SUGLI STRANIERI 
PALEST INGSI 


funzionale alla politica america- 
na nella regione. In questo modo 
gli Stati Uniti cercano di mante- 
nere fuori l'URSS. 


D. Che importanza ha l'esisten- 
za di uno Stato come Israele ? 

R. Più che dell'esistenza di 
Israele, si tratta della funzio- 
ne/ruolo che svolge nel medio 
oriente per conto degli USA,di 
"poliziotto/terrorista" per desta- 
bilizzare, mantenendo alta la 
tensione, il Mediterraneo. Comun- 
due consideriamo possibile ed in- 
dispensabile la convivenza del 
popolo palestinese con quello 
israeliano: un conto è lo Stato, 
un altro è il popolo. 

D. Qual'è la condizione palesti- 
nese all'estero e in particolare 
in Italia ? 

R. Vi è un atteggiamento, solo 
ora più evidente, di discriminazio- 
ne, rivolto non solo ai palestine- 
si ma agli arabi in genere. 


GUTIERREZ-Innanzitutto sono mol 
te di più di quelle dichiarate. 
Le forze in campo non importa chi 
sono ma quante sono.E siamo in 
molti... 

D-Quali sarebbero,in caso che la 
Spagna uscisse dalla NATO,le even 
tuali conseguenze militari e po- 
litiche in Italia? 

ACCAME-La NATO in italia è una 
cosa sacra.La vittoria di un NO 
avrebbe il sapore di una rottura 
di questa sacralità.Ecco perchè 
le cose in Italia potrebbero mu 
tare profondamente.Naturalmente 
PCI permettendo:I Comunisti,in- 
fatti,hanno assunto una posizio 
ne pro-NATO e ritengono giusto 
che la Spagna rimanga nel patto 
atlantico. 

D-L'uscita della Spagna dalla 
NATO che cosa cambierebbe nel pa 
norama internazionale? 

ACCAME-La NATO in quest'ultimo 
periodo ha praticato una politi 
ca tutt'altro che difensiva. 

vi è stata una espansione delle 
basi,un'estensione territoriale 
sempre più rivolta verso il Mar 
Rosso. In questo stato di cose 

è ‘importante il parere delle re’ 
gioni a statuto speciale e l'o- 
biezione fiscale per le spese 
militari. La difesa é sempre 
più un problema civile più che 
militare, come invece afferma 
Spadolini che ha una concezione 
della difesa arretrata ai solda 
tini del Piave. 

D-Le basi NATO spagnole, in pra 
tica da chi ci difendono? 
GUTIERREZ-Sono basi da primo im 
piego, un trampolino verso l'A- 
frica. Anche in Spagna, come 
d'altronde penso in Italia, la 
militarizzazione tende a trasfe 
rirsi sempre più verso il Sud, 
nei cosiddetti "punti caldi" 
D-Quali sono in fine gli scopi 
dello scudo stellare americano? 
ACCAME-La militarizzazione del- 
lo spazio é l'incitamento della 
America alla gara tecnologica, 
nella quale l'URSS si trova si- 
curamente spiazzata. 

Comunque vada l'Europa deve rima 
nere fuori. 


) 4 
SUI 


La legge 772 del I5/I2/'72 sul- 
l'obiazione di coscienza ha ben 
I4 anni. 

Nella lontana estate 1972 
si raccolsero oltre 12000 carto- 
line, mandate ai presidenti del- 
le due camere (Pertini e Fanfani) 
per sollecitare la discussione 
delle varie proposte di legge. 

E dopo un autunno di manifesta- 
zioni e pressioni in Parlamento 
si arrivò all'approvazione di una 
"leggina", appunto la 772. 

Il quasi inesistente dibattito 
e la rapidità dei tempi d'appro- 
vazione partorirono infatti una 
legge (proposta Marcora) che ri- 
sultò restrittiva (in quanto pre- 
vede una commissione che esamina 
la sincerità dell'obiettore) e 
repressiva (in quanto fissa la 
durata del servizio civile su- 
periore di otto mesi a quello mi- 
litare), lontana quindi anniluce 
dalle proposte che venivano fat- 
te da tutto quel movimento che 
era nato attorno all'obiezione 
di coscienza, LOC testa. 

Ed oggi a I4 anni di distanza 
è ancora la 772 che va a regola- 
mentare l'obiezione di coscienza 
in Italia. 

Ma quanti sono e come vengono 
utilizzati gli obiettori di co- 
scienza ? 

Dai 200 obiettori del '73 pas- 
siamo ai 20000 dell'83; ciò si- 
gnifica che praticamente dei cir- 
ca'200000 giovani che ogni anno 
entrano in caserma il I0% fa ri- 
chiesta di servizio civile. 

Il lavoro degli obiettori si 
svolge presso enti convenzionati 
con il Ministero della Difesa, e 
oramai ce ne sono di tutti i tipi. 

Comuni, province, padronati, 
sindacati, centri religiosi o 
assistenziali. 


dei 


in 


Non tutti gli enti sanno bene 
come impiegare gli obiettori ad 
essi assegnati. 

Per alcuni l'obiettore sosti- 
tuisce semplicemente del perso- 
nale che altrimenti dovrebbe es- 
sere pagato, in barba alla legge 
stessa che vieta all'obiettore di 
svolgere tutte quelle mansioni che 
dovrebbero essere invece svolte 
da un impiegato regolarmente as- 
sunto. 

E' una situazione quasi insoste- 
nibile, un piccolo esercito di o- 
biettori ogni anno si riversa nei 
numerosissimi enti convenzionati 
con il Ministero della Difesa, 
senza nessun tipo di preparazione 
rispetto al lavoro che dovrebbero 
svolgere in 20 mesi (difatti il 
Ministero della Difesa rifiuta 
quasi sistematicamente tutte le 


Cambiare la 772. 


richieste di fondi per organizza- 
re corsi di formazione per obiet- 
tori) e ciò porta addirittura a 
dubitare "dell'efficacia della 
DAN, 

Quando gii obiettori erano 200 
all'anno (come nel '73) poteva 
anche essere accettato il discorso 
dell'ente convenzionato, scelto 
dall'obiettore per motivi di af- 
finità e di interesse personale; 
ora i precetti del Ministero non 
hanno senso poichè impongono 20 
mesi di lavoro presso un ente che 
magari all'obiettore non interes- 
sa per niente: rivelano 20 me- 
si inutili quasi quanto il servi- 
zio militare. 

Da questo punto di vista è chia- 
ro che non ha senso continuare a 
gestire oggi 20000 obiettori 
me ieri se ne gestivano 200. 

Innanzi tutto è sempre più dif- 
ficile per il Ministero control- 
lare tutti gli enti convenzionati 
e poi è facile prevedere classi- 


si 


co- 


ci casi di imbhoscamento o addirit- 
tura di clientelismo. 

La posizione della LOC rispetto 
all'utilizzo di obiettori di coò- 
scienza è chiara ed anche condivi- 
sibile: utilizzarli presso organiz- 
zazioni antimilitariste e pacifi- 
ste a svolgere un lavoro di appro- 
fondimento e di propaganda dei te- 


mi della difesa popolare non vio- 
lenta, e del disarmo. 
Questa posizione viene ripresa 


ed ampliata nella proposta di leg- 
ge del 3/I10/'85 N.3I8I presentata 
da Democrazia Proletaria in cui 
il servizio civile risulta regola- 
mentato in maniera più razionale 
ed efficace, ma soprattutto viene 
"istituzionalizzato" allo stesso 
livello del servizio militare. 

Innanzi tutto si abolisce il 
tribunale inquisitore delle co- 
scienze, inoltre l'ammissione al 
servizio civile diventa automati- 
ca se non si è titolari di licen- 
ze per porto d'armi e non si è 
stati condannati per reati commes- 
si per detenzione o uso d'armi da 
fuoco. 

Il servizio civile viene equipa- 
rato a quello militare, abolendo 
gli otto mesi"punitivi", deve 
sere inoltre autogestito dall'o- 


ge 


biettore e deve iniziare con un 
corso di preparazione opportuna- 
mente finanziato. 

Il Ministero della Difesa deve 
fornire ai chiamati alla leva tut- 
te le informazioni necessarie per 
il rinvio, la dispensa e l'esone- 
rodel servizio militare e quelle 
per poter svolgere il servizio 
civile. 

Inoltre la proposta di DP contem- 
pla tutto il discorso sulla Dife- 


ECCO L'ELMO DEI VINTI 
E QUANDO UN COLPO 

CE LI HA SBALZATI DALLA TESTA 
NON FU ALLORA LA DISFATTA 

FU QUANDO OBBEDIMNMO 

E LI METTEMMO IN TESTA 
B. Brecht 


sa Popolare non violenta che deve 
essere organizzata con un apposi- 
to servizio nazionale coordinato 
dal Ministero. della Difesa (net- 
tamente separato, 
le Forze Armate). 

Il servizio di Difesa Popolare 


comunque, dal- 


non violenta deve inoltre essere 
strettamente collegato ed integra- 
to con la protezione civile e de- 
ve svolgere attiva funzione di pre- 
venzione e intervento in caso di 
calamità naturali, di tutela e ri- 
sanamento ambientale. 

E' chiaro quindi che in questo 
modo il Servizio Civile assume una 
veste diversa da quella attuale 
poichè viene organizzato da un 
organismo nazionale che a sua vol- 
ta coordina comitati regionali 
(gli obiettori sono assegnati nel 
territorio regionale di residenza). 

Nel caso in cui il numero di 
biettori di coscienza disponibili 
non sia suficiente a ricoprire i 
ruoli previsti dal servizio nazio- 
nale della difesa popolare non vio- 
lenta, il Ministero della Difesa 
dispone l'impiego, a completamen- 
to, di cittadini reclutati al ser- 
vizio militare. 

In caso di soprannumero, gli 0- 
biettori di coscienza in eccesso 
vengono impiegati nel servizio ci- 
vile. 

Questa nuova interpetrazione del 
servizio alternativo civile pensa- 
to e organizzato in funzione del- 
la diminuzione progressiva della 
difesa militare e delle spese ad 
essa destinate entra per la prima 
volta in Parlamento. 

Forse neanche riuscirà ad usci- 
re dalla montagna di proposte di 
legge parcheggiate alla Camera. 

Il lavoro più difficile comincia 
ora diffondendo tra la gente le 
ragioni dell'antimilitarismo, 
operando in tutti coloro che nel- 
l'esercito vedono violenza gratu- 
ita e legalizzata, che scorgono 
dietro il "marmittone" italiano 
col moschetto le sofisticatissime 
armi atomiche (ma anche conven- 
zionali) ‘e rifiutano la logica 
della violenza di Stato organizza- 


nà FRANCESCO 


o- 


La sezione wmnivensitania di DP 
di Bologna, pressata da continue 
ed insistenti richieste, ha deci- 
s0 di mandare un proprio inviato 
in quel di Militello, per poter 
raccontane a Lutti 4 compagni 
quello che da molti è stato de- 
finito L' avvenimento dell’anno: 
te nozze {ha PIPPO BAUDO e KATIA 
RICCIARELLI. 
Quella che segue è cronistonia 
moment by moment di ciò che è 
avvenuto e che ci è stato raccon- 
tato dal nostro inviato speciale. 


Militellò,18 gennaio 1986. 


Cari compagni e compagne, quello 
che mi accingo a raccontare rimar- 
rà nei vostri cuori come segno 
indelebile di un amore che non 
vedrà mai la sua fine (Alida 
Chelli permettendo...). 

ORE 10.30: Dopo una notte di viag- 
gio trascorsa parte in treno e 
parte in traghetto, arrivo nella 
meravigliosa Trinacria. Mi accor- 
go d'esservi giunto dai modi de- 
licati e gentili che Carabinieri 

e Poliziotti usano nei miei con- 
fronti, soprattutto quando spie- 
go loro della mia appartenenza 

lai (DE: 

Vengo fatto spogliare e (cosa lo 
assicuro non bella a vedersi) nu- 
do, vengo fatto oggetto di una 
minuziosa perquisizione. 
gono ritirati nell'ordine: 

a) un pezzo di carta igienica 
imbrata F.S. 
mancanza del fazzoletto; 
b) La mia fedelissima BIC, 
giudicata arma impropria; 
c) un'arancia considerata illega- 
le perchè proveniente dal'conti- 
nente. 

ORE 10.45: sono in paese, dove 

la gente già si accalca per le 
strade del comune siculo. A que- 
sto punto per entrare nel munici- 
pio è necessario un Pass che so- 
lo alcuni fotografi e giornali- 
sti possiedono. Così devo aguzza- 
re l'ingegno e, grazie ad una” 
innata capacità affaristica, ba- 
ratto un pass con la mia vecchia 
tessera del partito spacciando- 
la per una carta di credito Bank 
Americard. 


Mi ven- 


che avevo usato in 


perchè 


-..e c'è ancora chi di- 


ce che DP non apre nessuna porta!). 


(E apnee 
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Borra \> 
QI 


Il sindaco di Militello è rag- 
non avrebbe mai immagi- 
nato che lui, Salvatore Oliva, 
siculo purosangue, a capo di una 
giunta di colore grigiastro (DC+ 
MSI), avrebbe celebrato il matri- 
monio del suo grande (Pippo infat- 
ti è alto quasi due metri) con- 
cittadino. 

ORE 11.10: in ritardo di una 
la mezz'ora, arrivano gli sposi. 
Tra due ali di folla entusiaste 

che intonano inni del tipo "tor- 
neremo, torneremo, torneremo in 
serie A", Pippo e Katia raggiun- 
gono il municipio». 

Lui, capelli al vento, indossa 

un modestissimo tight grigio (co- 
me la giunta), tanto modesto che 

un operaio metalmeccanico dell& 
Alfa Romeo, presente al matrimo- 
nio, esclama:"Il solito avaraccio!" 
Lei porta un banalissimo abito 
champagne con perline e soprabi- 

to corto con collo di volpe, in- 
dossato peraltro con molta noncha- 
lance, come fa giustamente nota- 

re una massaia militellana. In- 
sieme però fanno proprio una bel- 
la coppia... 

ORE 11.20: il momento cruciale 

del "si". sta ner arrivare. 
Pippo lo urla a gran voce, 
dovesse annunciare il vincitore 
dei 500 milioni della Lotteria 
Italia. Katia invece lo sussurra 
appena, affidando il suo messag- 
gio alle "ali donate del vento, 


giante: 


so- 


quasi 


FACCIAMO È 


ÎL RISTORANTE 


ECONOMIA E Possifno 


ORE 12.00: Militello viene 
sa da un sole splendente che fa 
capolino tra le nuvole (regalo 

di Dio in persona a Pippo che,da 
fonti autorevoli sembra abbia an- 


inva- 


che presentato su invito persona- 
le dell'Onnipotente "OK, 
to è giusto!", 


il San- 
gioco a premi con 
la straordinaria partecipazione 
di Ognisanto, in onda ogni 1° no- 
vembre alle ore 20,30, natural- 
mente in ‘Paradiso!). 

ORE 12.05: assalto al rinfresco. 
Il caos è tremendo, 
che nulla è più apocalittico di 

un ristoro di questo genere. Chi 
ruba lo spumante, chi, nella fret- 
ta, ruba una tartina e per erro- 
re se la ficca in tasca, 
se e tutto, chi crede che il ca- 
viale ‘sia un tipo di maiale sel- 
vatico, chi grida "al fuoco, al 


Vi assicuro 


maione- 


fuoco!" per far ‘allontanare tut- 
ti e poter così agire indistur- 
bato. 

Anch'io, nella foga, 
prendere dalla voglia di mette- 
re via qualcosa. Per non sfigura- 
re troppo uso il pur sempre va- 
lido stratagemma del cane aff 
mato che mi aspetta a casa. Il 
problema è mettere via il vino. 
Così mi ritrovo con un cane ubri- 
acone. 

ORE 13.00: tutto è finito. Il 
piccolo paese della. Sicilia che 
per un giorno è stato il centro 
della Nazione, assomiglia ad una 
strada dopo che ci sono passati 
durante una manifestrazione De- 
mocrazia Proletaria ed Autonomia. 
I militellani intanto, sazi del- 
le libagioni e della notorietà 
che improvvisamente è caduta ad- 
dosso al loro paese, sognano al- 
tri matrimoni che facciano sensa- 
zione: magari, chissà, fra Ghed- 
dafi e Raffaella Carrà.... 


mi faccio 


Arrivederci al prossimo 
servizio speciale! 


VIGO 


E, 
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